
REGIONE PIEMONTE BU27 03/07/2014 
 

Codice DB1512 
D.D. 13 giugno 2014, n. 433 
Programma regionale attuativo dell'Intesa "Conciliazione dei tempi di vita e lavoro per il 
2012 (Intesa 2)" conseguita in Conf. Unificata del 25/10/2012, Rep. Atti n. 119/CU approvato 
con D.G.R. n. 11-5240 del 21/01/2013. Bando regionale per la concessione di contributi per 
interventi di conciliazione tempi di vita e lavoro, approvato con D.D. n. 508 del 17/09/2013. 
Ritiro domanda di contributo. 
 
 
Vista l’Intesa tra il Governo e le Regioni, le Province autonome di Trento e Bolzano e le Autonomie 
locali, ai sensi dell’art. 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, sul documento recante 
"Conciliazione dei tempi di vita e di lavoro per il 2012" (Intesa 2), conseguita nella seduta del 25 
ottobre 2012 della Conferenza Unificata Rep. Atti n. 119/CU; 
 
preso atto della ripartizione delle risorse tra Regioni e Province autonome, indicata nell’Allegato 
alla citata Intesa, nell’ambito della quale alla Regione Piemonte é stata destinata una somma totale 
di € 1.077.000,00, sul bilancio 2014 e seguenti; 
 
vista la D.G.R. n. 11-5240 del 21/01/2013 che approva il Programma regionale di attuazione della 
sopra citata Intesa 2, oggetto della Convenzione tra il Dipartimento per le Pari Opportunità e la 
Regione Piemonte, sottoscritta in data 15/07/2013 e registrata alla Corte dei Conti il 18/10/2013 con 
protocollo n. 29173, inerente, tra gli altri, i seguenti interventi: 
- realizzazione e prima attivazione di nidi o micro-nidi nei luoghi di lavoro (territoriali o 
aziendali); 
- realizzazione di formule organizzative di lavoro decentrato per introdurre e/o rafforzare modelli 
flessibili di telelavoro (es.: domiciliare, presso telecentri, postazioni mobili); 
 
 vista la D.D. n. 508 del 17/09/2013 con la quale è stato emanato un Bando regionale per la 
realizzazione delle seguenti azioni: 
- realizzazione e prima attivazione di nidi o micro-nidi nei luoghi di lavoro (territoriali o 
aziendali); 
- realizzazione di formule organizzative di lavoro decentrato per introdurre e/o rafforzare modelli 
flessibili di telelavoro (es.: presso telecentri, domiciliare, postazioni mobili) per imprese private ed 
enti pubblici; 
 
vista la D.D. n. 11 del 17/01/2014 con la quale é stata approvata la graduatoria dei progetti 
approvati e finanziabili in attuazione del sopra citato Bando tra i quali é incluso al n. 4 il seguente 
progetto: 
 

DOM. 
N° 

SOGGETTO 
ATTUATORE 

CODICE 
FISCALE 
 

TITOLO PROGETTO PR. AZ. 
IMPORTO 
CONTRIBUTO 
CONCESSO 

2 ASL CN1 01128930045 
TELELAVORO DOMICILIARE 
PER ATTIVITA’ DI CALL 
CENTER 

CN 2 € 22.000,00 

 
dato atto che con comunicazione del 04/06/2014, protocollo regionale n. 26499/DB1512 del 
04/06/2014, la citata ASL CN1 di Cuneo ha ritirato la sopra indicata domanda di contributo; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 



 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE REGIONALE 
 
 vista la L.R. 23/2008; 
 
conformemente agli indirizzi ed ai criteri disposti dalla Giunta regionale nella materia oggetto del 
presente atto con la sopra indicata D.G.R. n. 11-5240 del 21/01/2013; 
 

determina 
 
di prendere atto del ritiro della seguente domanda di contributo inserita al n. 4 della graduatoria 
delle domande approvate e finanziabili approvata con D.D. n. 11 del 17/01/2014 in attuazione del 
Bando per la realizzazione di interventi di conciliazione dei tempi di vita e di lavoro approvato con 
D.D. n. 508 del 17/09/2013: 
 

DOM. 
N° 

SOGGETTO 
ATTUATORE 

CODICE 
FISCALE 
 

TITOLO PROGETTO PR. AZ. 
IMPORTO 
CONTRIBUTO 
CONCESSO 

2 ASL CN1 01128930045 
TELELAVORO DOMICILIARE 
PER ATTIVITA’ DI CALL 
CENTER 

CN 2 € 22.000,00 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto della Regione Piemonte e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26, 
comma 3 del D.Lgs. 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione trasparente”. 
 

Il Dirigente Regionale 
Silvana Pilocane 

 


